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“Ho avuto la fortuna di fotografare un’intera epoca”: la carriera fotografica di Norman Parkinson interessa un periodo di 56 anni.

dal 1935 al 1990, anno della sua morte, Parks, come amava farsi chiamare, non smette mai di fotografare.

Parkinson nasce a Londra nel 1913 col nome di Ronald William Smith. a soli vent’anni apre il suo primo studio fotografico e prende il nome d’arte Norman Parkinson. Uomo ed artista eccentrico, rimanda in sé un’immagine un po’ teatrale, che lo caratterizza e accompagna per tutta la vita. Considerato dai più grandi uno snob, Parkinson contrappone all’abbigliamento e all’atteggiamento stravagante una vita personale regolare e schematica, sempre in compagnia della moglie Wenda.

Da Londra a New York, a Tobago, Parkinson fotografa moda e personaggi (diventa anche fotografo ufficiale della famiglia reale inglese) sempre con lo stesso occhio ironico e distaccato che lo consacra pioniere della moda-reportage.

È il primo, con Martin Munkacsi, a realizzare servizi di moda nella strada, mescolando modelle e personaggi reali: dalle pagine di Harper’s Bazaar inglese negli anni ’30-’40, alle pagine di Vogue America negli anni ’50-’60, Parkinson trasmette una visione rara di eleganza, mai statica, e trasforma la fotografia di moda portando sulle pagine dei giornali un nuovo spirito di libertà. Non abbandonerà mai questo suo modo di fotografare, in apparenza casuale, sempre desideroso di unire nelle sue foto vita reale e finzione, eleganza e ironia.

Su Norman Parkinson hanno detto, tra gli altri.

“These are very few photographers who remember that photography can be an expression of man deepest creative instincts. You are among those who have never fogotten.”  Richard Avedon

“ … complete mastery of his craft …” Cecil Beaton

“… like remarkable stills from a film o fan interesting life…” Irving Penn

“ … wonderful sense of integrating fashion with landscape…” Alexander Liberman

“… too much a gentleman to be a snob … “ Suzy Menkes

